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OVERVIEW: MEDIA DIGITALI E VIOLENZA DI GENERE
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I media giocano un ruolo cruciale nell’orientare la percezione, l’interpretazione collettiva e la costruzione
politica dei problemi sociali, tra cui anche la violenza di genere.

La diffusione delle piattaforme digitali ha trasformato
il sistema informativo, introducendo canali online di
approvvigionamento di notizie che si affiancano alle
fonti più tradizionali

Per quel che concerne la violenza di genere, ciò significa che i media digitali possono configurarsi
come spazi di correzione delle distorsioni rintracciate nella rappresentazione egemone nei media
mainstream o, al contrario, come dispositivi di amplificazione della stessa.

nuove possibilità narrative che si intrecciano con
quelle tradizionali, riproducendole o contrastandole

• Si tratta di spazi informativi digitali utilizzati
come canali di (in)formazione soprattutto dai
giovani, riconosciuti come nuovi attori nel
panorama informativo contemporaneo
italiano

• Questi canali veicolano contenuti informativi
brevi, fruibili prevalentemente da mobile, in
forma di immagini con testo inscritto



Stefania Parisi e Maddalena Carbonari | Sapienza Università di Roma 

METODO UTILIZZATO
analisi del contenuto quanti-qualitativa 

analisi tematica su un gruppo ristretto
di post di approfondimento (77) che
mettono in luce come tali piattaforme
si propongano come veri e propri spazi
di riflessione e intervento culturale

trattazione della violenza maschile alle donne da 
parte di tre spazi digitali informativi non strettamente 
giornalistici rivolti alle fasce piu ̀ giovani della 
popolazione: 

Torcha, Factanza e Will_Ita

COSA ABBIAMO INDAGATO

Se e in che misura sono 
rintracciabili le cornici 
interpretative e gli 
stereotipi documentati 
nella narrazione 
giornalistica tradizionale

CON CHE OBIETTIVO

CORPUS DI ANALISI
contenuti testuali relativi alla
violenza di genere e didascalie

condivisi dai profili Instagram delle 3
piattaforme in un anno

| 200 POST
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PROFILI
• Factanza ha condiviso il

maggior numero di
contenuti sul tema (130),
Torcha circa un quarto
del corpus (55) e Will Ita
solo 15 post

FORME DI VIOLENZA
• violenza sessuale la più

frequente (112)
• poca rilevanza ai casi di

femminicidio (25)

UNA VISIONE D’INSIEME DEI RISULTATI

TIPOLOGIA DI CONTENUTO
Approfondimento (77)
• Si affronta un tema specifico
• Solitamente utilizzati i caroselli
• Didascalie lunghe

Cronaca (67)
• Rassegna stampa
• Testi brevi
• Solitamente unico post

Attualità politica (57)
• Sia slide unica che carosello
• Dichiarazione dei politici e misure

attuate dai governi in relazione alla
violenza di genere
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• 67 contenuti à nessuno condiviso da Will Ita

• Nessun fatto di cronaca ha uno spazio
autonomo

• Principalmente casi di violenza sessuale

Onda lunga del #MeToo: casi in cui il rapporto
che sussiste fra vittima e offender è di tipo
lavorativo e focus sul settore
dell’intrattenimento

La definizione della rilevanza tematica delle
piattaforme digitali sembrerebbe parzialmente
discostarsi da quella dei media mainstream

CRONACA
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Solo Factanza ha dedicato più di un post a un caso di
cronaca à bacio non consensuale del presidente Luis
Rubiales alla calciatrice Jenni Hermoso

Ø 7 post in tre mesi

Ø Ricostruzione iter 
giudiziario della vicenda 

Ø Punto di vista dell’offender



CRONACA – TORCHA E FACTANZA
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post del 22/12/2023
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ATTUALITÀ POLITICA – WILL ITA



• 77 contenuti

• contenuti di natura più informativa/educativa che
approfondiscono specifiche tematiche o forme di violenza,
anche partendo da episodi di attualità

• slide di testo più lunghe pubblicate tramite caroselli autonomi
e accompagnate da didascalie estese

TRE DIRETTRICI PRINCIPALI
1. dati

2. approfondimenti tematici, con un’attenzione specifica alle
dinamiche di vittimizzazione secondaria

3. decostruzione delle narrazioni stereotipate

APPROFONDIMENTO
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• restituire l’ampiezza e la diffusione della violenza di genere, a
partire da report di enti istituzionali

• Particolare attenzione alla diffusione delle molestie negli
ambienti di lavoro e presenza marcata di statistiche relative
ai casi di femminicidio in Italia

• Se molti contenuti si limitano a citare i dati in modo sintetico,
in un nucleo più ristretto di contenuti, i dati diventano allo
stesso tempo il fulcro intorno al quale strutturare la narrazione
e l’ancoraggio empirico che avvalora e conferma la tesi
proposta

APPROFONDIMENTO

1.I DATI 
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L’evidenza empirica come strumento di
sensibilizzazione volto a inquadrare il fenomeno nella
sua essenza culturale



APPROFONDIMENTO DATI – FACTANZA
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• A partire da eventi di attualità che hanno occupato il
discorso pubblico ma reinterpretati per offrire letture
alternative.

• A metà fra una funzione pedagogica/definitoria e una più
marcatamente critica

• ALCUNI ARGOMENTI AFFRONTATI
Ø l’importanza dell’educazione sessuo-affettiva in risposta alla

proposta di vietare i contenuti pornografici ai minori dopo lo stupro
di Caivano

Ø analisi critica della proposta di legge di introdurre la
castrazione chimica in seguito allo stupro di gruppo avvenuto a
Palermo

Ø la differenza fra amore e possesso in relazione al femminicidio
Cecchettin

Ø particolare visibilità alla vittimizzazione secondaria e le sue
declinazioni.

APPROFONDIMENTO

2. APPROFONDIMENTO TEMATICO 

Stefania Parisi e Maddalena Carbonari | Sapienza Università di Roma 



DIDASCALIA: Fin dove si può spingere la difesa di un avvocato? Per difendere un presunto aggressore è lecito arrivare a screditare e colpevolizzare chi ha
denunciato di essere stata vittima di violenza sessuale per non essersi opposta o per avere aspettato alcuni giorni prima di denunciare?
È quello che si sono chiesti in molti dopo che la ragazza che ha accusato nel 2019 Ciro Grillo ed altri ragazzi di st*pro di gruppo ha dovuto rispondere per
ore alle domande dei suoi difensori in quello che il legale di parte civile della giovane ha definito “un interrogatorio da Medioevo”.
L'avvocato difensore di Francesco Corsiglia, tra gli imputati insieme al figlio del comico e fondatore del Movimento 5 stelle, ha rivolto alla presunta vittima
una serie di domande volte a screditare la sua versione e a colpevolizzarla per non essersi ribellata alla presunta violenza. In risposte alle polemiche il
legale difensore ha giustificato le sue stesse domande, dichiarando che “nei processi si ricostruiscono i fatti. Il fatto di cui discutiamo è un fatto di violenza
sessuale e non c'è niente di intimo in una violenza sessuale. O è una cosa intima o è una violenza sessuale. E il processo si fa per capire se è stata una cosa
intima o violenza sessuale”. Ma è davvero così? Per molti in questi casi si parla di vittimizzazione secondaria, cioè quel meccanismo per cui chi denuncia di
essere stata vittima di una violenza viene a sua volta accusata di essersela cercata o di non essersi abbastanza ribellata da riuscire a evitarla, diventando
così l’unica responsabile dell’atto.

VITTIMIZZAZIONE SECONDARIA – FACTANZA 
C

ritico/didascalico
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• ancorandosi a noti episodi di
cronaca questi post
problematizzano il racconto
giornalistico, con particolare
riferimento ai bias e pregiudizi più
diffusi

• non si rintracciano tentativi di
riscrittura e ricostruzione di quelle
stesse rappresentazioni

APPROFONDIMENTO

3. DECOSTRUZIONE DEI MEDIA
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Alla critica al giornalismo tradizionale, che
implica una presa di posizione e di distanza
dagli script consolidati, non corrisponde la
formulazione di cornici di significato
alternative

posizione ambivalente in cui il rischio è quello
di riproporre la stessa semplificazione che
viene contestata



DECOSTRUZIONE DEI MEDIA – TORCHA 
Intervento

culturale

DIDASCALIA: I media hanno rappresentato Giulia Cecchettin e Filippo Turetta nelle foto a corredo degli articoli come una coppia felice, romantica e
sorridente, sottolineando involontariamente la natura positiva del loro rapporto. Tuttavia, è emerso fin da subito che Cecchettin aveva lasciato Turetta, e
che continuava a frequentarlo a causa di una presunta manipolazione emotiva da parte dell’ex.
Un altro esempio di come i media abbiano in parte travisato o manipolato la faccenda è quando hanno riportato il desiderio del padre di Cecchettin che
la figlia fosse partita volontariamente con Turetta. La frase è stata incorporata nei titoli, creando una narrazione ambigua e romantica intorno alla "fuga" tra
ex innamorati, nonostante le circostanze tragiche. In alcuni media, Filippo Turetta è stato presentato con nome e cognome, mentre Giulia è rimasta
unicamente "Giulia", rischiando di spersonalizzarla e creare una disparità nella presentazione delle due figure coinvolte.
Sono solo alcuni esempi, ma che danno il senso di come viene raccontato quel fenomeno noto come femminicidio, e che nella vicenda di Giulia
Cecchettin che ha avuto una risonanza mediatica molto forte nel nostro Paese. Per cambiare le cose si può e si deve partire anche dal modo in cui
raccontiamo.
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RIFLESSIONI CONCLUSIVE
• Le narrazioni proposte appaiono generalmente più

favorevoli a un inquadramento del fenomeno in termini
strutturali

• Fil rouge: la violenza di genere come problema culturale
della società contemporanea

• Non soltanto canali informativi ma anche luoghi di
intervento culturale orientati al dibattito, alla
decostruzione e ricostruzione della rappresentazione
sociale della violenza di genere

• La transizione portata avanti da queste piattaforme
presenta dei limiti, parzialmente inscritti nelle logiche
stesse che governano gli ambienti online
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